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LEGGI E DECRETI

LEGGE 5 giugno 1932, n. 607.

Approvazione della Convenzione per l'assetto edilizio del-
FUniversità di Itoma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GBÄZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

(1 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E approvata e resa esecutiva, in ogni sua. parte, la Con-
Venzione stipulata in Roma il 4 aprile 1932-X tra lo Stato
e gli enti ed istituti nella Convenzione stessa indicati, re-
lativa alla costituzione di un Coiisorzio autonomo per il com-
pletamento delFassetto edilizio e l'arredamento della Regia
uniXersith gi ßomg.

Art. 2.

I contributi degli entil ed istituti partecipanii al 'Com¡or-
zio, giusta l'art. 1 de)la Convenzione approvata colla pre-
sente legge, sono versati allo Stato, negli importi ed alle
scadenze previste nella Convenzione medesima.
Detti versamenti saranno imputati ad apposito capitolo

da istituirsi nel bilancio de1Pentrata.

Art. 3.

La Direzione generale della Cassa depositi e prestiti d
degli istituti di previdenza è autorizzata ad anticipare, nei
quattro esercizi finanziari dal 1932-33 al 1935-36, la somma

di L. 70.000.000, occorrente al Consorzio per l'assetto edili-
zio della Regia università di Itoma ai fini per cui il Con-
sorzio stesso è stato costituito, valendosi dei fondi da essa

amministrati, ivi compresi quelli degli istituti di previdenza
di cui ha la gestione.
Le somministrazioni sulla somma anzidetta saranno fatte

dalla Cassa depositi e prestiti, a richiesta del Consorzio per
Fassetto edilizio dell'Università di Roma, in conformità agli
ordinativi che rilascerà il Ministero de1Peducazione nazio-
nale in base ai certificati dei lavori ed aglil altri documenti
del caso.
Tali somministrazioni saranno fatte a rate mensili, per

un importo complessivo non superiore a venti milioni annui,
per ciascuno dei primi tre esercizi finanziari, e a dieci mi-
lioni per Pultibio esercizio 1935-36.
La somma che in ciascun esercizio non sarà chiesta alla

Cassa verrà conglobata in quella che si maturerà successi-
vamente.
L'ammontare delle anticipazioni dovrà ammortizzarsi, a

decorrere dal 1° gennaio 1983, con annualità, comprensive
della quota di capitale e dei relativi interessi nella ragione
del 6 per cento, da corrispondersi alla- Cassa .depositi e.
prestiti entro il 30 giugno dil ogni anno.
Tali annualità saranno inscritte, per un periodo di diecf·

anni, nello stato di previsione della spesa del Ministero dels
Peducazione nazionale, a decorrere dalPesercizio finanziad
rio 1932-1933.

Art. 4.

Sulle somme somministrata dalla Cassa depositi e pre-
stiti, prima che abbia inizio Pammortamento dell'anticipa-
zione, verranno calcolati gli interenst nella predetta misura
del 6 per cento, a credito della Cassa depositi e prestiti,
dal giorno della somministrazione al 31 dicembre succes-

sivo, e tali interessi verranno compensatil con quelli da li-
quidarsi, fino alla integrale somministrazione dell'antici-
pazione, a debito della Cassa stessa, sulle somme rimaste
da somministrare alla fine di ognii anno, dopo iniziato Fam-
mortamento.
Il credito, per interessi, verrà portato in diminuzione

dell'annualità dovuta per Fanno successivo.
Gli interessi sulle somme anticipate dalla Cassa depositi!

e prestiti sono a carico dello Stato.

Art. 5.

Le somme che la Direzione generale della Cassa depositi
e prestiti è autorlzzata ad anticipare, ail sensi delPart. 3,
verranno accreditate in un apposito conto corrente da isti-
tuirsi presso la Cassa stessa, a cui viene affidato il servizio
di cassa del Consorzio.
Per la tenuta di tale conto corrente valgono le modalità

e le norme stabilite dal capo I, sezione III, del regolamento
approvato con decreto Luogotenenziale 23 marzo 1019, aus
giero 1058.
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I prelevamenti da questo conto corrente saranno disposti
dal predetto Consorzio per l'assetto edilizio dell'Università
di Roma, in base a richieste firmate dal presidente del Con-
sorzio stesso.

Art. 6.

Per le eventuali espropriazioni di aree o di fabbricati, oc-
correnti per la sistemazione edilizia affidata al Consorzio,
sono applicabili! le norme per l'attuasione del piano regola-
tore della città di Roma.

Art. 7.

Gli istituti di credito che partecipano al Consorzio, sono,
per quanto concerne i contributi da essi sottoscritti, eso-

nerati dall'osservanza dei limiti stabiliti, per la erogazione
degli utili, dalPart. 16 della legge 28 dicembre 1927, n. 2587.
La Cassa nazionale per le assicurazioni sociali è autoria,

mata a partecipare al Consorzio, apportandovi la somma di
L. 1.000.000.

Art. 8.

Le spese inerenti alla esecuzione di quanto è disposto nella
presente legge, da determinarsi dal Ministro per l'educa-
zione nazionale, saranno a carico del conto corrente frutti-
fero con la Cassa depositi e prestiti, di cui all'art. 5 della
presente legge.

Art. 9.

Con decreti del Ministro per le finanze sarà provveduto
alle necessarie variazioni di bilancio in dipendenza della
presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 5 giugno 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MUSCONI - Û1UMMO.

Visto, il Guantasigilii: Rocco.

Repertorio N. 233.

Convenzione

per l'assetto edilizio della Regia università di Roma.

REGNANDO SUA MAESTA VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

L'anno millenovecentotrentadue (Anno X E. F.), il giorno
quattro del mese di aprile, in Roma, in una sala del Palazzo
Venezia, alla presenza di S. E. il Cav. Benito Mussolini,
Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
avanti di me comm. dott. Ettore Caraccio, nella mia qualità
di ufficiale rogante del Ministero dell'educazione nazionale,
délegato a ricevere e a stendere i contratti, come da decreto
Ministeriale del 13 gennaio 1925, registrato alla Corte dei
conti il 19 gennaio 1925, reg. 2, fol. 155, e con l'assistenza
dei seguenti testimoni, idonei ai sensi di legge e da me per-
soitalmente conoscinti: 16 8. E. il dott. Antonio Mosconi fu

Jiuseppe, nato. in. icenza e domiciliato in Roma, Ministro

Segretario di Stato per le finanze; 2• S. E. il prof. gott.
Giuseppe Bottai di Luigi, nato e domiciliato in Roma, Ëi-
nistro Segretario di Stato per le corporazioni; 3° S. E. Pon.
Araldo Crollalanza fu Goffredo, nato in Bari e domiciliato
in Roma, Ministro Segretario di Stato per i lavori pubblici¡
4° gr. uff. dott. Ugo Frascherelli fu Ponziano, nato in Fi.
renze e domiciliato in Roma, direttore generale de1Pistra-
zione superiore; 5° gr. uff. dott. Alfredo de' conti Viti fu
Pasquale, nato in Picerno e domiciliato in Roma, direttore
generale della Cassa depositi e prestiti; 6 gr. uff. Domenico
Bartolini fu Achille, nato e domiciliato in Roma, provve
tore generale dello Stato,

sono pomparsi:

1° S. E. il prof. Balbino Giuliano, fu 'Abgelo, nato in
Fossano e domiciliato in Roma, nella sua qualità di Ministry
Segretario di Stato per l'educazione nazionale, in rappre<
sentanza dell'Amministrazione dello Stato;

2° 8. E. il dott. Francesco Antonio Boncompagni Ludow
visi di Ugo, principe di Piombino, senatore del Regno, nato A
Foligno e domiciliato in Roma, nella sua qualità di Gover-
natore di Roma, in rappresentanza del Governatorato -di
Roma e in esecuzione di deliberazione presa con i poted
della sua carica in data 26 marzo 1932;

3° S. E. il dott. Francesco Montuori fu Eugenip, nato
in Casacalenda e donlickliato in Roma, nella sua qualità
di prefetto presidente del Consiglio provinciale delPeconos
mia corporativa di Roma, in rappresentanza dell'anzidetto
Consiglio provinciale stesso e in esecuzione di deliberazione
presa dal Comitato di presidenza il 15 marzo 1932-X ed ap-
provata dal Ministero delle corporazioni il 26 marzo 1932-Xy

4• il nob. comm. don Piero Colonna dei principi di Pa-
liano, figlio di Prospero, nato e domiciliato in Roma, nella
sua qualità di preside della provincia di Roma, in rappre-
sentanza della provincia stessa e in esecuzione di delibera-
zione presa con i poteri del Rettorato provinciale il 30 mare
zo 1932-X ed approvata dalla Giunta provinciale ammais
strativa il 31 marzo' 1932:X'

5° Fon. gr. uff. avv. Giuseppe Bevione di Carlo, senäs
tore del Regnò, ñato in Torino e domiciliato in Roma, e il
gr. uff. dott. Ignazio Giordani fu Filippo, nato in Albano
Laziale e domiciliato in Roma, nella loro qualità, rispetti-
vamente, di presidente e ,di direttore generale delPIstituto
nazionale delle assicurazioni, entrambi in rappresentanza
dell'Istituto nazionale anzidetto e in conformità di delibe-
raziohe presa dal Consiglio di amministrazione delPente in
adunanza del 20 marzo 1932-X;

6° il gr. uff. prof. Paolo Medolaghi fa Salvatore, nato in
Firenze e domiciliato in Roma, direttore generale della Cassa
nazionale per le assicurazioni sociali, in rappresentanza del-
la Cassa nazionale anzidetta quale mandatario speciale del-
l'on. prof. Antonio Garbasso, fu Luigi, senatore del Regno,
presidente della Cassa nazionale medesima, giusta procura
in data 2 aprile 1932-X autenticata nella data stessa dal no-
taio Metello Mencarelli di Roma (repertorio n. 106005) e
che si allega al' presente atto sotto la lettera A;

7° il predetto on. gr. uff. avv. Giuseppe Bevione di Car-
lo, senatore del Regno, nato in Torino e domiciliato in Ro-
ma, in rappresentanza del Consorzio di credito per le opere
pubbliche e delPIstituto di credito per le imprese di pubbli-
ca utilità, quale mandatario speciale del cav. di gr. cr. pro-
fessore Alberto Beneduce fu Bernardino, nato in Caserta,
presidente degli anzidetti due enti, giusta procure autenti-
cate in data 4 aprile 1932-X dal notaio Carlo Capo di Roma
(repertorio n. 14621 e n. 14622) e che si allegano al presang
atto sotto le lettere BeCj
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8° l'on. prof. Pietro De Francisci fu Virginio, deputato
al Parlamento, nato e domiciliato in Routa, nella sua qualità
di Rettore magnifico della Regia università degli studi di Ro-
ma, in rappresentanza della Regia università medesima.

Premesso

che, per volontà di S. E. il Capo del Governo, è stato
'deliberato il completamento della sistemazione edilizia della
Regia università di Roma;

che, per raggiungere questo alto fine, sono stati invitati
a concorrere nelle spese, insieme con lo Stato, enti pubblici
e istituti finanziari della città ;

che S. E. il Capo del Governo ha vincolato con decreto
i novembre 1930, le aree occorrenti per le nuove costruzioni;

essi signori comparenti, della cui identità personale io
ufficiale rogante son ben certo, consvengono e stipulano quan-
to segue nel nome e nelPinteresse degli enti e degli istituti
che rispettivamente rappresentano:

Art. 1.

Per il completaimento delle opere di assetto edilizio e per
l'arredamento della Regia università di Roma è costituito
un Consorzio fra lo Stato e gli enti ed istituti qui sotto no,
minati, i quali vi contribuiscono con le somme per ciascuno
di essi indicate:

a) lo Stato, per . . . . . . , . . L. 56.000.000
b) il Governatorato di Roma, per . . . » 10.000.000
c) la provincia di Roma, per . . . . . » 250.000
d) il Consiglio provinciale dell'economia

corporativa di Roma, per . » 1.000.000
c) PIstituto nazionale delle assicurazio·

ni,per .............» 1.000.000
f) la Cassa nazionale per le assicurazioni

sociali, per . . . . . . . . . . . . » 1.000.000
9) il Consorzio di credito per le Opere

pubbliche, per . . . . . . . . . . . » 500.000
h) l'Istituto di credito per le imprese di

pubblica utilità, per . . . . . . , . . » 250.000

In totale . . . L. 70.000.000

Al Consorzio partecipa la Regia università di Roma.

Art. 2.

I contributi ai quali sono obbligati gli Enti ed Istituti,
nella misura stabilita nell'articolo precedente, saranno ver-
sati allo Stato in dieci rate uguali, all'inizio di ogni anno
solare, dal 1933 al 1942.
L'ammontare complessivo dei contributi indicati nel detto

articolo, compreso quello a carico dello Stato, sarà antici-
pato al Consorzio della Direzione generale della Cassa depo-
siti e prestiti nei quattro esercizi finanziari dal 1932-33 al
1935-36, con le anodalità, e alle condizioni fissate dalla legge
che approverà la presente Convenzione, restando a carico
dello Stato il versamento, alla Cassa depositi-e prestiti delle
relati.ve annualità di ammortamento.

Art. 3.

Lo Stato, oltre che con la sonuna indicata nell'art. 1, con-
corre alPattuazione dei lini della presente Convenzione, con
la cessione delle aree occorrenti nella zona attigua al Po·
liclinico.
Potranno inoltre essere espropriate altre aree o costruzioni

nella stessa zona, qualora occorrano per il completaniento
dell'assetto edilizio dell'Università.

Art. 4.

Le opere da eseguirsi, secondo la presente Convenzione,
son'o le seguenti:

1° Palazzo per il Rettorato, Aula Magna ed uffici;
2° Facoltà di giurisprudenza, di scienze politiche e di let-

tere e filosofia, con annesse biblioteche e musei;
3° Istituti biologici (zoologia, botanica, tisiologia gene-

rale, antropologia, ecc.) ;
4° Istituti di igiene, batteriologia e parassitologia;
5° Istituti di mineralogia, geologia e paleontologia;
6° Istituti di fisica;
7° Istituti di chimica;
8° Scuola di matematiche;
9° Sistemazione definitiva dei seguenti Istituti della Fa-

coltà di medicina e chirurgia: ortopedia e traumatologia;
isolamento per l'ostetricia; radiologia; patologia sipeciale
chirurgica.
La spesa per le opere anzidette dovrà essere contenuta nei

limiti della somma complessiva di settanta (nilioni di lire
costituita dai contributi degli Enti ed Istituti consorziati,
di cui all'art. 1 della presente Convenzione.

'Art. 5.

Il Consorzio è costituito in Ente giuridico autonomo, go-
Vernato da un Consiglio di amministrazione composto:

1° del rettore della Regia università, che ne è presidente;
2° di un delegato del Ministro per Peducazione nazionale;
3° di un delegato del Ministro per le flnanze;
1° del direttore generale della Cassa depositi e prestiti;
5° di un delegato del Ministro per i lavori pubblici;
6° di un delegato del Governatorato di Roma;
7° di un delegato del Consiglio provinciale delPeconomia

corporativa di Roma;
8° di un delegato della provincia di Roma;
9° di un delegato dell'Istituto nazionale delle assicura-

zioni;
10° di un delegato della Cassa nazionale per le assicurag

zioni sociali;
11° di un delegato del Consorzio di credito per le opere

pubbliche e dell'Istituto di credito per le iinprese di puh·
blica utilità.

Art. G.

Il presidente del Consiglio di annuinistrazione ha la rap-
presentanza legale dell'Ente, dà esecuzione a tutte le delibe-
razioni del Consiglio, dispone i pagamenti e decide nei casi
di urgenza riferendone poi al Consiglio.

. Art. 7.

Il Consiglio di annuinistrazione delibera circa il piano ge-
nerale edilizio, il reparto delle aree e dei foddi, le esigenze
dei .varii istituti, l'ordine dei lavori e le eventuali varianti
che si rendessero necessarie nel corso dei anedesimi.
Il Consiglio approva i progetti, dispone le gare per gli ap-

palti, la stipulazione dei contratti e detta le norme relative
senza autorizzazioni ed approvazioni superiori; delibera, in
genere, su quanto altro concerne Pattività del Consorzio.
II Consiglio delibera sul bilancio preventivo, che gli viene

sottoposto alPinizio di ogni anno dal presidente, ed appro-
va il renditonto consuntivo.

Wrf. 8.

Il Consiglio di amministrazione puõ demandare ad un Co-
mitato mecutivo, composto di non più di tre membri, scelti
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1161 prognö¯ sénii Pattiiazione dei piani e dei progetti ap-
provati, la sorveglianza diretta sulla esecuzione deil lavori e
tutte le incombenze che ritenga opportuno delegarli.

Art. 9.

Per lo studio dei progetti esecutisi e per la direzione e

sorveglianza dei lavori l'Ente costituirà un proprio Ufficio
tecnico, a far parte del quale potranno esser chiamati anche
funzionari dello Stato.
Tutte le spese per il funzionamento dell'Ufficio tecnico

sono a carico del Consorzio.
L'Ente può richiedere l'assistenza della Regia avvocatura

generale dello Stato per la tutela dei suoi interessi.

Art. 10.

Le operazioni di mutuo effettuate dal Consorzio sono esen-
ti dalla imposta di ricchezza mobile.
Sono pure esenti dalla imposta di ricchezza mobile e dal-

le tasse di manomorta, di successione e di donazione, i pro-
senti che persengano al onsorzio per contributi, lasciti e
donazioni.

Art. 11.

Gli atti e contratti di qualsiasi natura, stipulati dal Con-
sorzio, non sono soggetti a preventive autorizzazioni supe-
riori, nè al parere del Consiglio di Stato e al riscontro pre-
ventivo della Corte dei conti.
Tutti gli atti anzidetti, <piando siano stipulati nell'inte-

resse del Consorzio, sono esenti dalle tasse di registro, di
bollo e ipotecarie, salvi i diritti dovuti ai conservatori delle
ipoterhe.

Art. 12.

La revisione dei progetti ed il collaudo delle singole opere
verranno eseguiti da tecnici nominati dal Ministro per l'edu-
enzione nazionale di concerto con quello per i lavori pubblici.
Nessun pagamento a saldo di forniture e lavori eseguiti po-

trà essere disposto prima che siano compiuti i relativi atti
di collando.

Art. 13.

Il presidente del Consiglio di amministrazione, alla fine
di ogni anno solare, presenterà al Ministro per l'educazione
nazionale ed agli altri enti interessati una relazione sullo
stato dei lavori e sulle condizioni finanziarie del Consorzio
e trasmetterà alla Corte dei conti il rendiconto consuntivo
per l'esame amministrativo e la dichiarazione di regolarità.

Art. 14.

Le opere da eseguirsi in base alla presente Convenzione
debbono essere inaugurate il 21 aprile 1935-XIII.
Il Consorzio sarà sciolto quando, compinte tutte le opere

e ultimati i collandi, l'Università, con i rispettivi istituti,
sarà messa in condizioni di normale funzionamento nei nuo-
Vi edifici, e quando sarà assenuta la liquidazione di tutte
lo spese e sarà approvato dalla Corte dei conti il rendiconto
f1nale della gestione.
I doenmenti tutti del Consorzio saranno consegnati alla

Itegia università di Roma per la loro conservázione.

Art. 15.

¶utte le costruzioni ed i relativi arredamenti passeranno
in proprietà della Regia università di Roma.

Art. 16.

La presente Convenzione viene redatta in carta liber.s e
sarà registrata gratuitamente perchè stipulata nelPinteresse
dello Stato e della Regia università di Roma.

Richiesto, nella mia qualità di ufficiale rogante, ho riceo
suto e steso la presente Convenzione, e, alla continua pm
senza dei testimoni, ne ho dato chiara lettura ai signori come
parenti, i quali da me interpellati, l'hanno dichiarata 116
tutto conforme alla loro solontà e la firmano, insieme con i
testimoni e con me nfliciale rogante jier ultimo, ai sensi ,dj
legge.
Il presente atto consta di fogli cinque, in pagine quizi

dici scritte di mia mano, più righe nove della pagina sedia
cesima, sino alle sottoscrizioni in calce, e ad esso sono uniti
tre alligati, ciascuno costituito da un foglio e richiamati nel
contesto della Convenzione con le lettere A, B, C.

Firmati: BALBINO ÛIUMANO.
FRANCEsco BONCOMPAGNI LooovisI
It'RANCESCO ÀÍONTUORI
PIERO COLONNA
GIUSEPPE BEVIONE
ÌGNAZIO GIORDANI
PAOLO ÀÍEDOLAGHI
PieTuo DE FRANCISCI
ANTONIo MOSCONI, É68ÉD
GIIISEPPE BoxTAI, teste
ARALDO CROLLALANZA, Ý€RÉC
A LvnEno VITI, teste
UGO PRASCHERELLI, Í€8ÍÐ
DOMENICO BARTOLINI, È€8É6
ETTone CAnAccio, ufficiale rogante.

Ri rilascia la presente copia, conforme alPoriginale, be7
za gli allegati, in earta libera per uso amministratiivo.

Roma, G aprile 3932 - Anno X

L'ufficiale rogante: ETTORE CARÀCCIÖg

REGIO DEORETO 22 aprile 1932, n. 008.
Approvazione del regolamento per gli esami di concorso alle

carriera diplomatico=consolare.

VITTORIO EMANTTELE III
PER GRAZIA DI DIO N PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 2 giugno 1927-V, n. 802;
Visti i Nostri decreti 11 novembre 1923, n. 2895 coli 14

successive modificazioni ed estensioni, e 30 dicembre 1923,
n. 20GO;
Visto Part. 1 della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staf4

per gli all'ari esteri, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli esami di concorso per l'ammissione alla carfietä 'dip16.
matico-consolare saranno banditi con decreto 31inisteriale da'
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale del Ihyno almeno tre
mesi prima delPinizio delle prove.
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Non saranno accolte le istanze giunte al Ministero dopo
la scadenza del termine fissato dallo stesso decreto.
Le ammissioni dei candidati al concorso saranno stabilite

dal Ministero, con giudizio insindacabile.
Non possono essere ammessi a concorso coloro che siano

s,tati dichiarati non idonei in due concorsi precedenti.

'Art. 2.

Oltre alla notificazione individuale, almeno otto giorni
prima dell'apertura degli esami sarà data notizia nella Gaz-
eetta Ufficiale del nome e cognome degli aspiranti ammessi
al concorso, nonchè del luogo, del giorno e dell'ora fissati

per la prima prova scritta.

'Art. 3.

La Commissione giudicatrice sarà composta di un presi-
dente e di sette membri dei quali non più di tre funzionari
dell'Amministrazione degli affari esteri, appartenenti alla
carriera diplomatico-consolare.
'Alla Commissione potranno essere aggregati esaminatori

speciali per le lingue estere che il concorrente abbia dichia-
rato nell'istanza di conoscere, oltre la francese, l'inglese e

la tedesca.
Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da un fan-

zionario della carriera diplomatico-consolare di grado non

inferiore al 7°, al quale potrà essere aggiunto un vice-segre-
.tario, appartenente alla stessa carriera.

Art. 4.

Gli esami verteranno sulle seguenti materie:
Diritto internazionale pubblico - Diritto internazionale

privato;
Istituzioni di diritto pubblico italiano e cenni sulle co-

stituzioni dei principali Stati;
Istituzioni di diritto privato italiano;
Economia politica - Elementi di scienza delle finanze -

Nozioni di statistica;
Storia;
Geografia;
Lingue estere: due almeno, scelte dal concorrente fra

le seguenti: francese, inglese e tedesca.

Il concorrente, nella domanda di ammissione al concorso,
potrà chiedere di essere sottoposto ad una prova sulla cono-

scenza di altre lingue, oltre le due prescelte fra quelle ob-
bligatorie di cui all'alinea precedente. Per la terza di tali
linglie il concorrente potrà, nella domanda medesima, di-
chiarare di voler sostenere lo stesso esame prescritto per le
lingue obbligatorie.

Art. 5.

Gli esami consisteranno in prove scritte e in una prova
orale.
Gli esami scritti si terranno in giorni conseentivi, non

compresi quelli festivi. Essi verteranno sulle sognenti ma-
terie :

Diritto internazionale;
Economia politica;
Storia;
Lingue estere. Per le lingue estere obbligatorie Pesame

onsisterà in una traduzione dall'italiano nella lingua estera
senza l'uso del vocabolario.

I candidati avranno otto ore di tempo per svolgere i temi
di diritto internazionale, di economia politica e di storia:
guattro ore 13er svolgere quelli di lingne estere obbligatorie.

L'esame orale verterà au tutte le materie indicate nell'ar-
ticolo 4 del presente decreto e durerà complessivamente non

meno di un'ora. Nella prova orale delle lingue estere obbli-
gatorie il candidato dovrà sostenere una conversazione.
La Commissione si accerterà nel modo che riterrà migliore

della conoscenza di lingue facoltative, e dell'esito di tali
prove dovrà tenere conto nella valuta2ione complessiva del
candidato.

Art. 6.

Con decreto Ministeriale saranno sperilleati in allegato al
Imndo di concorso i programmi di ogni singola materia di
esame.

Art. 7.

Per tutto quanto non è disciplinato dal presente regola-
mento valgono le norme di cui al Nostro decreto 30 dicembre
1923, n. 2960.

Or<1iniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Rtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Tlato a Iloma, addì 22 aprile 1932 - Anno X

VITTORIO E3fANUELE.

AIUSSOLINI - ÛRANDI - ÀÍOSCO.NT.

Visto. il Guartlasigilli: ROCCo.
Registrain nIta Corte dei conti, addi 13 giugno 1932 - Anno X
Alti del Governo, registro 321, foglio 30. - MANCINI.

REGIO DECRETO 24 maggio 1932, n. 609.
Prelevamento della somma di L. 9.000.000 dal fondo di ri-

serva per opere straordinarie per conto dell'Azienda autonoma
statale della strada.

VITTORIO EATANTJELE III
PEll GItAZ1A DI DIO Il PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Visto la legge 17 maggio 1928, n. 1094, che ha istituito
l'Azienda antonoma statale della strada;
Visto l'art. 4 della legge 26 marzo 1931, n. 307, che ha ap.

provato il hilancio di previsione dell'Azienda suddetta per
l'esercizio 1931-32;
Ritenuta la necessità di aumentare Passegnazione in-

scritta nell'indicato bilancio al capitolo n. 38 concernente le
opere di sistemazioni generali con pagamento in annualità
onde provvedere ai pagamenti derivanti dalla intensiíicata
esecuzione dei lavori a sollievo della disoccupazione operaia;
Considerato che al relativo fabbisogno di complessive lire

9.000.000 può farsi fronte mediante prelevamento dal fondo
di riserva per opere straordinarie depositato alla Cassa de-
positie prestiti, il quale presenta la disponibilità di lire
59.014.179,72, per effetto di precedenti prelevamenti;
Ritenuto che Pindicata disponibilità è inscritta ai residui

attivi del capitolo 15 ed ai residui passivi del capitolo 30 per
l'esercizio in corso;
Sentito il Consiglio di amministrazione delPAzienda sud-

detta;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Wrticolo unico.

Dal fondo di riserva anzidetto è autorizzato il preleva-
mento di L. 9.000.000 da versare alPAzienda autonoma sta-
tale della strada con imputazione al seguente capitolo nel-
Pentrata del bilancio di detta Azienda per il corrente eser-

cizio, il.cui stanziamento è aumentato della somma contro-
indicata:

Cap. 12-bis --- Prelevamento dal fonde
di riserva per opere straordinarie . . . * L. 9.000.000
Di eguale somma è aumentato 10-stanziamento del capitolo

38 « Opere da eseguirsi mediante concessioni con pagamento
in annualità » nella spesa del bilancio medesimo.
In dipendenza di detto prelevamento restano diminuiti di

L. 9.000.000 i fondi residui inscritti ai capitoli 15 delPen-
trata (Conto corrente speciale presso la Cassa depositi e pre-
stiti pel versamento del fondo di riserva per opere straordi-
narie) e 30 della spesa (Fondo di riserva per opere straordi-
narie).
Questo decreto sarà comunicato al Parlamento unitamen-

te al rendiconto consuntivo dell'Azienda autonoma statale
della strada per Pesercizio 1931-32.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 maggio 1932 - Anno X

VITTORIO EATANUELE.

DI CROLLALANZA - $ÍOSCONI.

,10. il t;uartlasigilli: Ilocco.
Regis/rulo alla Corte dei conti, addì 10 giugno 1932 - Anno X
Atti det Governo, registro 321, foglio 24. - MANCINI.

REGIO DEORETO-LEGGE 26 maggio 1932, n. 610.
Disposizioni per la eliminazione di disavanzi dei bilanci delle

Provincie dell'anno 1932.

VITTORIO EMANUELE III

PICR OILtZIA DI DIO E PIDR VOLONTÀ DICLLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 14 settembre 1931, n. 1175, che approva
il testo unico di legge sulla finanza locale;
Visto Part. 3, u. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di emanare di-

sposiziom per Peliminazione di disavanzi dei hilanei delle
Provincie delPanno 193'] e gaer la proroga dei termini sta-
biliti dagli articoli 319 e 344 del predetto testo unico;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per Pinterno, di concerto col Mi-
nistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decidetiamo:

di ponibile presso la Cassa depositi e prestiti e relativo alla
ge tione delPaddizionale sulle bevande vinose ed alcooliche
di cui all'art. 3 del R. decreto-legge 20 marzo 1930, n. 141.

Art. 2.

La Cassa depositi e prestiti in base alla determinažiolie
ministeriale di cui alPart. 1 somministrerà alle Provincie,
a favore delle quali è stata concessa Panticipazione, le pom-
me assegnate dalla determinazione ininisteriale stessa.

'Art. 3.

Le Provincie debbono rimborsare la somma anticipata con
gli interessi nella misura del 2,50 per cento in 10 annualità
con pagamento al 31 dicembre di ciascun anno, a cominciare
dal 1933.
Sulle somme che la Cassa corrisponderà nel 1932 saranno

trattenuti gli interessi 2,50 per cento alPanno, dalla data del
mandato al 31 dicembre 1932.

'Art. 4.

Qualora alle Provincie a cui è stata conceëša l'anticipg-
zione venga assegnata una quota di integrazione sul fondo di
cui alPart. 325 del testo unico di leggi sulla finanza localé,
la Caesa depositi e prestiti dovrà trattenere la quota stessa•
fino alla concorrenza dell'annualità di ammortamento co i
relatiyi interessi.

'Art. 5.

La Commisisione centrale per la finanza locale, nel pro-
porre al Ministro iper le finanze la concessione delPanticip>
zione, disporrà che nel bilancio della Provincia, a cui Panti-
cipazione stessa è concessa, sia iscritta per ciascuno degli
anni dal 1933 al 1912 la annualità di ammortamento con i
relativi interessi.
Ove la Provincia non eseguisse tale iscrizione, vi provve·

derà d'uflicio il prefetto.
Prima del 31 dicembre di ciascun anno la Provincia dovrà

versare alla Cassa depositi e prestiti la somma che risulterà
dovuta in dipendenza delPannualità di ammortamento con
i felativi interessi di cui alPart. 3 sotto deduzione delle som-
me trattenute ai sensi delPart. 4.
Ove per il 20 dicembre di ogni anno tale versamento non

risultasse eseguito, il prefetto emetterà mandato d'ufficio
sul tesoriere della Provincia.

"Ärt. 6.

La Cassé depositi e prestiti, entro il 15 gennaio di ciaëëun
anno a cominciare dal 1934, verserà al Tesoro dello Stato le
somme riscosse per ammortamento capitale ed interessi in
dipendenza delle anticipazioni concesse.
La Cassa depositi e prestiti verserà al Tesoro dello Stato

la differenza residnata sul conto corrente di cui alPart..1,
oltre la somma destinata alle anticipazioni previst:e dal pre-
sente decreto.

"Art. 1. 'Art. 7.

Il Ministro per le finanze, au conforme proposta della Com-
missione centrale per la finanza locale, potrà disporre, entio
il limite di 60 milioni, a favore di Provincie per le quali la
Commissione suddetta abbia accertato dall'esame dei Lilanci
delPanno 1932t la esistenza di disavanzi o di spese residue
iscritte a carico del bilancio stesso, anticipazioni, per far
fronte al disayanzo pd alle spese residue, sul fondo ancora

I termini di cui agli articoli 319 e 344 del festo unico di
leggi per la finanza locale approvato con R. decreto 14 set-
tembre 1931, n. 1175, sono prorogati fino al 30 giugno 1933.
Per il solo anno 1932 i termini di cui agli articoli 217 e

221 del predetto testo unico sono prorogati di quattro mesi
e la riduzione a meta della tassa di cui all'art. 219 à limitata
ai; veicoli messi in circolazione nell'ultimo trimestre.
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Art. 8.

Il Ministro per le finanze di concerto con quello per l'in-
terno detterà le norme per l'eseenzione del presente decreto,
che sarà presentato al Parlamento per la conversione in

legge.
I Ministri proponenti sono autorizzati alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, siä inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

REGIO DECRETO 2 maggio 1932, n. 614.
Erezione in ente morale della fondazione « Pia casa di rico-

vero Resemini Clodomiro », con sede in Stienta.

N. 614. R. decreto 2 maggio 1932, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin-

terno, la fondazione « Pia casa di ricovero Resemini Clo-
domiro », con sede in Stienta (Rovigo), viene eretta in ente
morale sotto l'amministrazione della Congregazione di

carità, e ne ò approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla corte dei conti, addi 10 giugno 1932 - Anno X

I)ato a Roma, addì 20 maggio 1932 - Anno N
REGIO DECRETO 2 maggio 1932, n. 615.

Erezione in ente morale della fondazione « Ilicovero tempo-
VTTTORTO EMANT'ELE. raneo per convalescenti e malaticci poveri Adolfo Gervasone »,

con sede in Châtillon.
AÍTTSROTANI --- ÀÍnS('ONT.

Visto, il Guardasigilli: flocco.
Registrato «Ila Carle dei runli, addi l'l giugno 1932 - Anno X
Alli del Governo, registro 321, foylio 51. -- MANCINI.

REGIO DECRETO 31 marzo 1939, n. 611.
Approvazione dello statuto organico dell'Associazione di pub-

blica assistenza « Dam una man », con sede in Forlì.

N. 01.1. R. decreto 2 maggio 19:12, col quale, sulla proposta
del Capo del (loverno, Primo .\linistro, Alinistro per 1 in-

terno, la fondazione « Ricovero temporaneo per consule-
scenti e malaticci poveri Adolfo Gervasone », con sede in
Châtillon (Aosta), viene eretta in ente morale con alumi-
nistrazione autonoma, e ne f• approvato, con una modifien,
lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, add) 10 giugno 1932 - Anno X

N. 011. R. decreto .TI marzo U)32, col quale. sulla proposta
del (kpo del (.overno, Primo 31inistro, Alinistro per l'in-
terno, (* approvalo, enn alenne inndifiche. 10 statuto orga-
niro dell'Associazione di pubblica assistenza « Dam una

man », in Forli.

,Visto, il Guardasigi/II: noten.
Registrato alla Corte del coali, addi 11 giugno 1932 - Anno X

REGIO DECRETO es aprile 1032, n. 612.
Erezione in ente morale della Fondazione « Ing. Lino Ar=

Inellini », in Borgo Valsugana.

REDIO DECRETO 2 maggio 1932, n. 616.
Erezione in ente morale della fondazione « Alagnani Angelo e

Novak Anna », con sede in Vedano Olona.

N. 010. R. decreto 2 maggio 1932, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo L\linistro, Alinistro per l'in-

torno, la fondazione « Magnani Angelo e Novak Anna »

per la cura marina e montana dei fanciulli poveri, con sede
in Vedano Olona, viene eretta in ente morale, sotto ammi-
nistrazione autonoma, e ne è approvato, con una modifica,
lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco,
liefistrato alla corte dei conti, addi 10 giugno 1939 - Anno X

N. 612. R. decreto 22 aprile 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per reducazione nazionale, la Fondazione REGIO DECITETO 2 maggio 1932, n. 617.
« Ing. Lino Armellini » in Borgo Valsugana viene eretta Erezione in ente morale della fondazione « Ospedale Fran=
in ente morale e ne è approvato 10 statuto. cesco Pispico », con sede in Poggiardo.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Gorte dei conti, addi 13 giugno 1932 - Anno X

1ŒGIO DECRETO 2 maggio 1932, n. 613.

Erezione in ente niorale della fondazione « Lascito Carmelita
Carli in De Ponti », con sede in Cinisello Balsamo.

N. 613. R. decreto 2 maggio 1932. col quale. sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 31inistro, 31inistro per l'in.

terno, la fondazione o Lascito Carmelita Carli in De Pon-

ti », con sede nel comune di Cinisello Balsamo, viene eretta
in ente morale sotto Pamministrazione della Congrega-
zione di carità, e ne è approvato, con alcune modifiche, lo
statuto organico.

LVisto, il Guardasipilli: Rocco
Registrato alla corte dei conti, adda 10 ui"Uno 1932 - Anno X

N. Gli. H. decreto 2 maggio 1932, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo niinistro, Alinistro per l'in-

terno, la fondazione « Ospedale Prancesco Pispico », con
sede in Poggiardo (Lecce), viene eretta in ente morale
con amministrazione autonoma, e ne è approvato, con al-
cune modifiche, lo statuto organico.

Visto, il Guardasipi/I¡: Hocco.

llegistralo alla Unile dei conli, adda 10 giugno 1932 - Anno X

llEGlO DECRETO 16 maggio 1932. n. 618.

Soppressione della parrocchia eretta nella Chiesa della
SS. Annunziata in Forino ed erezione in parrocchie autonome
di sei vicarie curate.

N. 018. R. decreto 30 maggio 10'12, col quale, sulla proposta
del Onnrdanigilli, Ministro per la ginstizia e gli affari di
culto, è concesso il riconoscimento, agli effetti civili, al
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decreto emanato per la parte canonica dalPOrdinario dio-
cesado di Salerno in data 4 novembre 1931, con il quale :
1°) viene soppressa la parrocchia eretta nella Chiesa della
SS. Annunziata in Forino; 2°) è conservata la persona-
lità giuridica della Chiesa stessa e vengono erette in par-
rocchie autonome le sei vicatie curate at 8. Biagio in con-
trada Pozzo, di S. Stefano in contrada Capo Forino, di
S. Maria della Misericordia e S. Anna in Celzi, di S. Feli-
cissimo in Petruro, di S. Nicola di Bari in l'astello e di
S. Giovanni 13attista in Contnida,

yisto, il Guardasigilli: Rocco.
Affdistrato alla Carle dei coali, a<Illi El Uillfiin 1932 - Alino X

nea gestione dell' Opera pia « Ricovero Fornboschi », con
sede in Perugia;
Vista la proposta del Prefetto;
Ritenuto la necessità di accordare al commissario una ul-

teriore proroga del termine assegnatogli;
Visto il citato R. decreto 20 aprile 1923, n. 976;

Decreta:

Il termine assegnato al predetto commissario per il com-

piniento dei suoi lavori è prorogato fino al 31 agosto 1932.
J I prefetto di Perugia è incaricato dell'eseenzione del pre-

sente decreto.

Roma, addì 31 maggio 3932 - Anno X
REGIO DECRETO 16 maggio 1932, n. 619.

Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero p. Il Ministro: ARPJNATI.

delle Benedettine del Sacro Cuore, in bassoferrato. (3716)

N. 010. R. decreto la maggio 1932, eut quale, sulla prolposta DEORETO MINISTERIALE 31 maggio 1932.

del Unurdasigilli, Ministro per la giustizia e gli utfari di Proroga della straordinaria gestione dell'« Opera nazionale
.

culto, viene riconoscinta la personalità giuridica del Alo- per l'assistenza degli orfani dei sanitari » in Perugia.

Hastero delle Benedet tine del Sacro Cuore in Bassofer-
rato (provincia di Ancona). IL CAPO DEL GOVERNO

yisto, il cuarrlasigilli: ancco.
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Iff•Ulstralo alla Curle tic¿ conti, adtli 13 yingno 1932 - Anno X AllNISTRO PISII L'1NTERNO

REGIO DECRETO 19 maggio 1939, n. 620.
Erezione in ente morale dell'Ente regionale di mutua assi-

stenza « Vittorio Emanuele III », con sede in Venezia.

N. 620. R. decreto 10 maggio 1932, col quale, sulla proposta
del Alinistro per l'ednenzione nazionale, l'Ente regionale
di mutua assistenza « Vittorio Emanuele HI », con sede in

,Venezia, viene eretto in ente Diorale e ne è approvato 10

Statuto.

Visto il decreto 31inisteriale 3L dicembre 1931, col quale -

fu prorogato lino al 3L marzo 3932 il termine assegnato,
per il compimento dei suoi lavori, al commissario incaricato,
ai sensi del H. decreto 20 aprile 1923, n. 076, della tempora-
nea gestione dell'a Opera nazionale per fassistenza degli
orfani dei sanitari » in Perugia;
Vista la proposta del Prefetto:
Ritenuto la necessità di accordare al commissario una ul-

teriore proroga del termine assegnatogli;
Visto il citato It. decreto 20 aprile 1923, n. 976;

Visto, il Gitardasigilli: Rocco. OPPfeln:

Registrato alla Corte dei cuali, add¿ 13 giugno 1932 - Anna X
11 termine assegnato al predetto commissario per il com-

pimento dei suoi lavori è prorogato lino al 31. agosto 1932.

REGIO DECitETO 26 maggio 1932, n. (¡21.
.

Il prefetto di Perugia è incariento dell'eseenzione del pre-
Autorizzazione alla Cassa scolastica del Regio istituto tecnico sente decreto.

di Lodi ad accettare un legato.
Roma, addì 31 maggio 1932 - Anno X

N. 621. R. decreto 20 maggio 1982, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa scolastica
del Regio istituto tecnico di Lodi viene autorizzata ad ac-
cettare il legato di L. 20.000 disposto in suo favore dal

prof. Girolamo Poggio.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

[teUlstralo alla Corte dei conti, addi 13 giugno 1932 - Anno X

p. Il illinistro : AnanTI.
(3717)

DECRETO MINISTERIALE 10 maggio 1932.

Aliquote dei contributi a carico delle imprese industriali e
agricole da versare nell'anno 1932 al bilancio dell'entrata dello
Stato per le spese dell'Ispettorato corporativo.

IL 31INISTRO PER LE CORPORAZIONI
DECRETO MINISTERIALE 31 maggio 1932.

Proroga della straordinaria gestione dell'Opera pia « Ilico.
vero Foraboschi » in Perugia.

IL CAPO DEL COVERNO

PRI310 311NISTRO SEGIŒTAlllO DI STATO
MINISTRO PER L'1NTERNO

Visto il decreto afinisteriale 31 dicembre 1931, col quale
fu prorogato fino al 31 marzo 1932 il termine assegnato,
lier ilipompimento dei suoi lavori, al commissario incaricato,
ni sensi del II. decreto SG aprile 1923, n. 070, della tempora-

Visto Fart. 10 del R. decreto-legge 28 dicembre 1931, nu-
mero 1684, concernente i contributi per le spese de1PIspet-
torato corporativo ;
Visto il decreto Ministeriale 11 febbraio 1932, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 15 febbraio 1932, n. û7,
con il quale l'Associazione nazionale per la prevenzione de-

gli infortuni è soppressa a datare dal 22 aprile 1932;
Visto il decreto Ministeriale 17 dicembre 1931, pubblicato

nella Gazzeita Ufficiale del Regno del 26 dicembre 1931,
n. 297, relativo alla misura dei contributi da versare per
Fanno 1932 all'Associazione naziona le per la presenzione in-
fortuni;



2850 17-41932 (X) . GAzzETTA UFFICIALE DEL REGNO WÍTALIA' J. 189

Decreta:

Ã decorrere dal 22 aprile 1932-X, cessa di avere efetto 11
decreto Ministeriale 17 dicembre 1931 concernente i contri-
buti da versare dagli enti per Passicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro alla Associazione nazionale per la preven-
zione degli infortuni per Panno 1932.
Per il periodo residuo dal 22 aprile 1932 al 31 dicembre

1932 i contributi per le spese dell'Ispettorato corporativo a

carico delle imprese industriali e agricole di cui all'art. 10
del R. decreto-legge 28 dicembre 1931, n. 1684, sono fissati
nella stessa misura determinata dal citato decreto Ministe-
riale 17 dicembre 1931 per i contributi a favore della pre-
detta Associazione, e cioè:

a) per le imprese industriali in ragione dell'uno per cen-
to dei premi, contributi ed accessori per contratti di assicu-
razione che saranno incassati nel periodo predetto dal
22 aprile al 31 dicembre 1932, senza distinzione dell'anno di
competenza cui detti premi, contributi ed accessori si rife-
riscono, con eccezione per le industrie meccaniche e metallur-
giche, per le quali il contributo è ridotto allo 0,80 per cento;

b) per le imprese agricole in ragione <lell'uno e venti per
cento del contrilmto niedio annuo <1i assienrazione riscosso
nel quadriennio 1928-3931 dagli enti per l assicurazione dei
lavoratori agricoli.
I contributi d i cui alla lettera a), che continueranno ad

essere riscossi a carico degli industriali dalla Cassa nazio-
nale infortuni sotto forma di a<ldizionale del premio ed ac-
cessori, e dai Sindacati di mutna assicurazione sotto forma
di addizionale dei contributi ed accessori, ed i contributi di
cui alla lettera b), che saranno prelevati dal contributo per
Panno 1932 ed eventualmente dalle riserve, saranno versati
dalla Cassa nazionale infortuni, dai Sindacati di mutua as-
sicurazione e <1agli enti per l'assicurazione dei lavoratori
agricoli, al bilancio delPentrata dello Stato entro dieci gior-
ni successivi al compimento di ogni bimestre. Il versamento
relativo al bimestre maggio-giugno 1932 sarà effettuato entro
Jn prima decade del mese di luglio 1932 ed in esso sarà com-
presa, tanto per i contributi di eni alla lettera a) che per
quelli di cui alla lettera b), anclie la quota riferentesi al pe-
riodo 22 alprile-30 aprile 3032.
I versamenti preflet ti dovranno esser eseguiti presso la Te-

soreria provinciale nella eni circoscrizione gli Istituti di as-
sicurazione hanno sefle, chiedendone Pimputazione al capi-
tolo 141 del bilancio dell'entrata per l'esercizio 1932-33, de-
nominato « Contributi per le spese dell'Ispettorato corpora-
tivo ».

Gli Istituti di assicurazione appena effettuato il versamen-
to trasmetteranno le relative quietanze originali di tesore-
ria al Ministero delle corporazioni, ni sensi dell'art. 16 del
R. decreto-legge 28 dicembre 1931, n. 1684.

Roma, a<111 39 maggio 1932 - Anno X

Il Minidro: RoTou.
(3721)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-81.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato ai sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
(i agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giacomo Klemen fu Francesco, nato
a Bucuie il 9 luglio 1855 e residente a Bucuie, è restituito
nella forma italiana di « Clementi ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

1. Maria di Giacomo, nata il 17 agosto 1884, figlia;
2. Giovanna di Giacomo, nata il 15 giugno 1886, figlia;
3. Giacomo di Giacomo, nato il 27 aprile 1890, figlio;
4. Margherita di Giacomo, nata il 10 luglio 1899, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto SIinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafl 4 e 5.

Trieste, addì 15 maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto : Ponno.
(2187)

N. 11419-28.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato ai sensi del par. 16 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Klemen fu Giovanni, nato a
Bucuie il Si dicembre 1868 e residente a Bucuie, è restituito
nella forma italiana di « Clementi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Lorenzo di Giovanni, nato il 27 giugno 1900, figlio;
2. Giovanna di Giovanni, nata il 14 gennaio 1903, figlia;
3. Giuseppina di Giovanni, nata il 17 marzo 1900, fi-

glia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notiílcato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 15 maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(2188)

N. 11419-274
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato ai sensi del par. 16 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;
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Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Klemen di Giovanni, nato a
Bucuie il 13 marzo 1893 e residente a Bucuie, è restituito
nella forma italiana di « Clementi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:
- 1. Margherita di Giacomo, nata il 12 gennaio 1894, mo-
glie;

2. Maria di Giuseppe, nata il 17 dicembre 1922, figlia;
3. Francesca di Giuseppe, nata il 21 agosto 1924, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi. indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addì 12 maggio 1931 - Anno IX

Il-prefetto: Ponno.
(2189)

N. 50-12 R.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposîzioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mi-

Decreta:

11 cognome del sig. Rusjan Ignazio fu Michele e di Fran-

cesca Mai'tinuc, nato a Ranziano il 12 ottobre 1887 e residen-
te a Ranziano, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana -di- « Russian ».

,.Uguale .restituzione. è disposta per i seguënti suoi fami-
gliari:

Rusjan Francesca di Giuseppe Vicic, nata a Ranziano il
28 luglio 380G, moglie;

Rusjan Francesco, nato a Ranziano il 29 settembre 1921,
figlio;

Rusjan Maria, nata a Ranziano il 16 aprile 1924, figlia;
Rusjan Anna, nata a Ranziano il 17 gennaio 1927, figlia.

11 presente decreto, a cura dell'autorita comunale di Ran-
ziano, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 3 gennaio 1932 - Anno X

Il prefD/$O: TIENGO.
(3333)

N. 50-91 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i-Iëirit0rl delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute gel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma itali'ana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mia
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretos
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Minia

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Pavlin Giovanni fu Antonio ë di Fili-

pic Teresa, nato a Gorizia il 28 febbraio 1866 e residente a

Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Paulin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Pavlin Maria fu Giovanni Sustarsig, nata; a Cernomlja
(S. H. S.) il 28 dicembre 1871, moglie;

Pavlin Maria, nata a Gorizia il 15 aprile 1908, figlia.

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Gori.
zia, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri .4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 gennaio 1932 - Anno X
,

Il prefeito: TENGO.
(3337)

N. 50-98 P.

IL PRFÆETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende al

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel de-

creto Ministeriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. de-

creto-legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in fortna ita-

linna, compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Minin

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Pavlin Luißi fu Stefano e di Vuga
Maria, nato a Gorizia il 5 ottobre 1909 e residente a Go-

rizia,•è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Paulin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Pavlin Vittorio fu Stefano, nato a Gorizia il 17 febbraio

1913, fratello.

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Goris
tia, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2 del
Buccitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 gennaio 1932 - Anno X

(3838)
Il pr.efetto: .Tmsoo.
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N. 50-93 P.

lL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezm Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 102G per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco det cognomi da restituire in forma ita-

linna cortpilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mi-
misteriale ;

Decreta:

Il cognome del sig. Povlin Luigi ili Giacomo e di Hvalic
Giuseppina, nato a Gorizia il 3 aprile 1902 e residente a Go-
riziò, à restituito, a initi gli effetti di legge, nella forma ita-
Jiama di « Paulin ».

Ugnale restituzione è disposta per i sognenti suoi fami
gliari:

Pa.vlin Vittoria di Giovanni .Takulin, nata a Gorizia il
25 settembre 1904, moglie.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gori
zia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale .5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra eseenzioi3e secondo le norme di eri al numeri 4 e 5
delle istrnzioni anzidetle.

Oorizia, addì 20 ennaio 1932 - Anno X

Il prefeito: TmNoo.
(3339)

altra esecuzione secondo le norme di cui ai Sfftineri¾-e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 gennaio 1932 - Anno X

[l prefetto: TŒNGO.
(3340)

N. 50-106 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 192ß per la esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Pavlin Agostina di Giovanni e di
Klant Anna, nata a Gorizia il 28 agosto 1895 e residente a
Gorizia, e restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Paulin ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comuna.le di Gori-
zia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 192ß ed avrà ogni
altra eseenzione secondo le norme di eni ai numeri 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENoo.
(3341)

N. 50-94 P• N. 50-105 P.

IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle unove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 genna.io 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
.Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto hii-
misteriale 5 ngosto 1920 per la eseenzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Vednto l'elenco dei en nomi da restitnire in forma ita·

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mi-
misteriale ;

Decreta:

Il cognome del sig. Pavlin Luigi fu Giacomo e di Rosalia
omiscek, nato a Gorizia il 13 marzo 1893 e residente a Go-

'rizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Paulin ».

Uguale restituzîcne è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Pavlin Cristina di Giovanni Komel, nata a Gorizia il 3
ottobre 1907, amoglie.
Il presente decreto, a cura dell'antorità comunale di Gori-

zia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
snecitato decreto Ministeriale 5 agosto 102G ed avrà ogni

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove I'rovincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italinna dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 neosto 1920 per la esecuzone del II. decreto-

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei engnomi da restituire in forma ita-

linna compilato ni sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini·
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Pavlin Antonia ved. Comelli fu
Biagio e fu Maria Untic, nata a Gorizia il 2 maggio 1885 e
residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Paulin ».

Il presente decreto, a enra dell'autoritA comunale di Gori-
zia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto: TneNoo,
(3342)
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N. 50-101 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti il territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale_;
Decreta:

Il cognome del sig. Pavlin Giacomo fu Matteo e fu Anna
Velikogna, nato a Gorizia il 19 luglio 1858 e residente a Go-

rizia, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forsma

italiana di « Paulin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Pavlin Giuseppina fu Mattia Hvalic, nata a Gorizia il
10 maggio 1860, moglie;

Pavlin Francesca, nata a Gorizia il 17 ottobre 1890,
figlia.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Gori-

zia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri i c 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 20 gennaio 1932 - Anno X

11 prefetto: TIENGO.
(3343)

N. 50-103 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORJZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioui con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio L926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decretos
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Pavlin Francesco fu Antonio e fu Ca-
terina Susmel, nato a Gargaro il 12 settembre 1871 e resi-
dente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti, nella forma
italiana di « Paulin ».

11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gori-
zia, sarà notificato alPinteressato a teratini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secon lo le norme di cui ai numeri i e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 gennaio 1033 - Anno X

Il prefetto: Timeo,
(3344)

N. 50-102 (
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende al
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
note nel R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretos

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Minis

steriale;
Decreta:

Il .cognome del sig. Pavlin Francesco fu Giovanni e fit
Anna Lutman, nato a Gorizia il 1 dicembre 1873 e residente
a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Paulin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famie
gliari:

Pavlin Maria fu Giovanni Lasic, nata a Gorizia ilf lut
glio 1875, moglie ;

Pavlin Francesco, nato a Gorizia il 15 maggio 1001, fia
glio;

Pa>vlin Veronica, nata a Gorizia il 28 agosto 1904, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gori-

zia, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENG0e
(3345)

N. 50-101 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie aella
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mix
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretos
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itax

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mi:nie
sterialej

Decreta:

Il cognome della sig.a Pavlin Giuseppina di Giacomo e di

Makuc Agnese, nata a Gorizia il 18 marzo 1888 e residente
a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Paulin ».

Uguale restîtuzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliati:

Pavlin Giovanni, nato a Gorizia il 21 giugno 1892, fra-
tello;

Pavlin Francesco, nato a Gorizia il 28 aprile 1899, frai
tello.

Il presente decreto, a enra delPantorità comunale di Gori-
zia, sarà notiticato all'interessata a termini dell'ar.t. 2 g
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buccitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
ãltra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 20 gennaio 1932 - Anno X

Il profotto: TIExoo.
(3346)

N. 50-100 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
misteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto·
Iegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei coguomi da restituire in forma ita-

liana comipilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mi-
nieteriale;

Decreta:

Il cognome della sig.a Pavlin Stanislava fu Giovanni e di
Giuseppina Suligoj, nata a Gorizia il 16 giugno 1911 e resi-
dente a Gorizia, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Paulin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Pavliu Giovanni, nato a Gorizia il 15 aprile 1915, fra-
tello.

11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gori-
zia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrã ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 gennaio 1932 - Anno X

Il prefcito: TIENCO.
(3347)

N. 50-90 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
gutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel ß. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
,tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
[Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
misteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto $1ini.
p.teriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Pavlin Giuseppe di Giovanni e di Klaut
rAnna, nato a Gorizia il 25 marzo 1894 e residente a Gori-
sia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
Jiana di « Paulin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

Pavlin Giulia fu Antonio Rescic, nata a Gorizia il 16 gen-
Raio 1901, moglic;

Pavlia Giovanni, nato a Gorizia il 20 aprile 1923, figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gori-
zia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 gennaio 1932 - Anno X

I; prcfotto: Timoo,
(3348)

N. 50-98 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognond delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da. restituire in forma ita.

liana compilato at sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale)
Decrëta:

Il cognome del sig. Pavlin Giuseppe fu Filippo e ili Makuc
Agnese, nato a Gorizia il 5 settembre 1805 e residente a Go-
rizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Paulin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Palvlin Rosalia di Sebastiano Karara, nata a S. Martino
di Quisca l's aprile 1903, moglie;

Pavliu Giuseppe, nato Œ Gorizia il 15 novembre 1920,
figlio.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Gori-

zia, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui al numeri i e 5
delle istriizioni anzidette.

Gorizia, addl 20 genuaio 1932 - Anno X

Il prefctio: Tissao,
(3349)

N. 50-97 P.

IL PREFETTO
DELLA

. PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mia
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'eleuco dei cognomi da restituire in forma ita,

liana compilato af sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decrëta:

Il cognome del sig. Pavlin Giuseppe fu Rtefano e fu Lucia
Bireznik, nato a Gorizia il 6 luglio 1868 e residente a Go-
rizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forina ita-
liana di « Paulin ».
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Pavlin Giuseppina, nata a Gorizia il 17 anaggio 1902, 11-

glia;
Pavlia Francesco, nato a Gorizia il 30 settembre 1901,

llglio;
Pavlin Margherita, pata a Gorizia il 24 febbraio 1907,

figlia.
Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Gori.

zia, sarà notilleato alPinteressato a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5
delle istruzioni ansidette.

Gorizia, addì 20 gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(3350)

N. 50-90 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i teryltori delle nuove Provincie le disposistoni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana det cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi.
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto·
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

llana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini.

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Pavlin Leopoldo fu Giuseppe e di Ma.
ria Cotic, nato a Gorizia il 28 novembre 1911 e residente a
Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forana
italiana di « Paulin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

Pavlin Maria fu Giuseppe, uata a Gorizia il 7 novembre
1913, soreÌla.

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Gori.
zia, sarà notificato alPinteressato a teranini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri A e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 gennaio 1932 , Anno X

Il prefcito: TIENGO.
(3351)

N. 50.95 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana deî cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi.
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto•
legge ansidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto hiini•
Moglo ¡ .

Decreta:

Il cognome del sig. Pavlin Luigi fu Pietro e fu Teresa;

Ceudek, nato a Gorizia il 20 giugno 1885 e residente a Gorizia
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Paulin ».

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Gori,
zia, sarà notificato alFinteressato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto: TENGOs
(3352)

.N. 50-118. R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende al
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restia
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dellal
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mia ·

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto I elenco dei cognomi da restituire in forma itak

liana compilato af sensi dell'art. 1 di detto decreto Minis

steriale)
Decreta:

Il cognoine della sig.a Pavlin Emilia fu Giuseppe e di Cecis
lia Cvetreznik, nato a Gorizia il 20 settembre 1906 e resia
dente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Paulin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi, famia
gliari:

Pavlin Augusto, nato a Gorizia il 11 aprile 1913, fro
tello;

Pavlin Giuseppe, nato a Neukirchen (Nerwang) il 15
marzo 1917, fratello.

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessata a termini delPai>t. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 2 febbraio 1932 - Anno X

Il profetto: Tasco.
(3357)

N. 50.114 P,
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende al
tutti i territorî delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,-sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Min
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto•
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato af sensi dell'art. 1 di detto decreto Minis
steriale
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Decreta: N. 50-116 P.
Il cognome del sig. Pavlin Antonio fu Antonio e della fu

Maria Cotic, nato a Gorizia il 3 dicembre 1885 e residente a
Gorizia, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Paulin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Pavlin Caterina di Giustippe Leban, nata a Gorizia il 18
. novembre 1887, moglie;

Pavlin 31atilde, nata a Gorizia il 20 giugno 1913, figlia;
Pavlin Emilio, nato a Gorizia il 31 ottobre 1919, liglio;
Pavlin Giuseppe, nato a Gorizia il 22 fehl>raio 1923, 11-

glio.

ll presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notilleato all'interessuto a termini dell'art. 2
del succitato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1920 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. A e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 2 febbraio 1932 - Anno X

Il prefettO : TIENGO.
(3358)

N. 50-115 P.

IL PREFETTO
DELLA PitOVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nut.e uel it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini.
steriale;

Decreta:

ll cognome del sig. Pavlin Arniacora fu 31stteo e della fu
Anna Velicogna, unto a Gorizia il 10 Inglio 1865 e residente
a Norizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di «Paulin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

Pavlin Antonio, nato a Gorizia il 23 genmtio 1908, 11-

glio;
Pavlin Yeneeslao, nato a Corizia il 20 settembre 1909,

figlio ;
Pavlin Francesco, nato a Gorizia il 1° marzo 1921, figlio;
Pavlin Maria, nata a Gorizia il 22 marzo 1922, figlia;
Pavlin Francesca di Giusto Hvalic, nata a Gorizia il 17

dicembre 1881, seconda moglie.
11 presente decreto, a enra dell°autorità coluumile di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'net. 2
del enceitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1920 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 3
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 febbraio 1932 - Anno X

n prefetto: Tissoo.
(3359)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note uel it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi.
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge antidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita•

Iiana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Pavlin Augusto fu Bortolo e di Bre-
bernic Bladdaleua, nato a Gorizia il 22 agosto 1802 e resi-
deute a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Paulin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Pavlin Caterina fu Giuseppe, nata a Gorizia il 31 di-
cembre 1860, moglie;

Pavlin Giuseppe, nato a Trieste il 21.giugno 1920, figlio;
Pavlin Ferdinando, nato a Gorizia il 5 febbraio 1922,

figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1920 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 c 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 2 febbraio 1932 - Anno X

Il prcfetto: .TIENGO.
(3360)

50-117 P2
. IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Ali-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esec.uzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensì dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale,

Decreta:

Il cognome del sig. Pavlin Agostino di Francesco e di
31ervic 3Iaria, nato a Gorizia il 1° aprile 1886 e residente a

Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Paulin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Pavlin Rosa di Biagio Faganelj, unta a Gorizia il 30 ot-
tobre 1887, moglie;

Pavlin Vittorio, nato a Gorizia l's gennaio 1911, figlio¡
Pavlin Davorino, nato a Gorizia il 13 novembre 1921, ti

glio :
Pavlin Edoardo, unto a Gorizia il 28 gennaio 1927, figlio;
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Il presente decreto, a enra dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1920 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 3
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 2 febbraio 1932 - Anno X

Il prefeito: Tissao.
(3361)

N. 30-118 P.

IL PllEFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORlZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle uuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forina italiaua dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 31i·
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forina ita-

liana conipilato ai senst dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

11 cognome del signor Pavlin Biagio fu Andrea e fu
Intia Pavlin, nato a Gargaro il 12 gennaio 1850 e residente

.1 Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Paulin ».

Ugua!e restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

l'aylin 31aria fu Pietro Batie, nata a Gorizia il 23 feb-
braio ig2, moglie;

l'actin lieuedetto, unto a Gorizia il 21 marzo 1880,
figlio.
' presente decreto, a cura dell'autorità contunale di Go-
.a, sarà notiilcato all'interessato a termini dell'art. 2

1 succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
agni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5
delle istruzioni antidette.

Gorizia, addì 2 febbraio 1032 , Anno X

Il profcito: TIENGO.
(3362)

N. 50-101 P.
IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI GOltIZIA

Vedutt il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a

:utti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
lute uel R. decreto-legge 10 geunaio 1920, u. 17, sulla resti-
uzione in forula italiana dei cognomi delle famiglie della
enezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
isteriale 5 agosþo 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
egge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

dana.compilato ail sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
iteriale;

Decreta:

Il cognome del sig, Pavlin Andrea fu Giuseppe e fu Te-
resa Budal, nato a Gorizia il 16 novembre 1884 e residente a
( arizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
aliana di g Paulin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami•
gliari:

Pavlin Blatilde, nata a Gorizia il 17 nuitzo 1916, figlia;
Pavlin Paolina di Halfaele Brainik, nata a Gorizia il

29 dicembre 1898, seconda moglie;
Pavlin Einilio, nato a Gorizia il 11 marzo 1924, figlio;
Pavlin Cicilia, nata a Gorizia il 23 novembre 1925,

figlia.
Il presente decreto, a enra dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notiticato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le nornie di cui ai nn. 4 e é
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 8 febbraio 193°' - Anno X

li prefctio: TIENGO.
(3365)

N. 30-85 &
IL PREFETTO

DELLA PËO INCÏA DI GORIZIA

Veduti il IL deeze.to 7 aquile 1937, n. 401, che estende al
tutti it territori delle nuove Provincia le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti,
tuzione in forma italiana ßei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentima e le istruzioni contenute nel decreto Mia
nisteriale 5 agosto 1û2û pec la esecuzione del Regio decretoe
legge anzidetto;

.

Veduta l'elenco dei cognomi da restituire in forma itaa
liana compilato iti sensi delfart. 1 di detto decreto Mini
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Pavlin Teodoro di Andrea e di Susig
Luigia, nato a Gorizia il 21 settediltre 1912 e residente a Go-
rizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma :ita,
liana di « Paulin ».

Uguale restituzione è iliepps a per i seguenti suoi famiW
gliari:

Pavlin Veronica di Andrea, nata a Gorizia il 20 luglio
1914, sorella.

Il presente decreto, a cula dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'inte1=essuto a termini dell'art. 2
del succitato lleereto Ministertale 5 agoató 10S(i ed avrà
ogni altra esecužione secoitdo le norme di cui ai nu. 4 e û
delle istruzioni antidette. '

Gorizia, atldì ,0 gennaip ,1032 -Anno X

Il prefctto: TIE>GO.
(3366)

i I

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DiŒda per smarrimento di ricevuta d'interessi su titoli
del consolidato 5 per cento,

(Unica pubblicazione). Avviso n. 178.

E stato denunziato lo smarrimento della ricevuta d'interessi al
10 luglio 1931 relativa al certificato consolidato 5 % n. 402838 di annue
L. 2350 intestato al e Beneficio parrocchiale di S. Martino » in
Pietra Marazzi (Alessandria).

In base al disposto dellar1. 4 del H. decreto 19 febbraio 1922,
IL 360, si fa noto che, trascorsú un 111ese dalla pubblicazlope d4

2
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presente avviso senza che siano state notificate opposizioni, verrà
provveduto al pagamento della suddetta semestralità a chi di ra-
gione e senza ritiro della ricevuta smarrita la quale rimarrà di
nessun valore.

Roma, addi 11 giugno 1932 - Anno X

Il direttore Generale: CimoccA,

(3719)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - P01GW0GLIO

N. 133.

Media dei cambi e delle rendite

del 15 giugno 1932 - Anno X

S. U. 'America (Dollaro) , , , , , , , , , , . 19.48

Inghilterra. (Sterlina) , , , , , , , , , , . 71.õ5

Francia. (Franco) , , . . . . . . . . . . . 76.70

Svizzera. (Franco) x . . . . • a . « . . . 380.60

Albania. (Franco) , , .

Argentina. (Peso oro)
. . , -

Id. (Poso carta) . . . . . .
4.33

Austria. (Shilling) . . , ,

Belgio. (Belge) , un . • s . . a . . . .
2.73õ

Brasile. (Milreis) . , , , , . . -

Bulgaria. (Leva) , , , . . , , . . . . . . a -

Canadà. (Dollaro) . . . , , , , , , , , , ,
16.85

Cecoslovacchia. (Corona) , , . . . . . .. . . .
58.07

Cile.(Peso) .w.........,swa -·

Danimarca. (Corona) . . , , , , , , , , . . 3.W

Egitto. (Lira egiziana) . . . . . . , , , , -

Germania. (Reichsmark) « wm . . . . . . 4.627
Grecia. (Dracma) . .

Jugoslavia. (Dinaro) , ,

Norvegia. (Corona) su , . . , . . , . . . , 3.56

Olanda. (Fiorino) « » « « . . . . = . . . a « 7.927
Polonia. (Zloty) 4 a « . . a . . a . . . , , 218 -

Rumenia. (Leu) - m a ss a a , a . . , 11.67

Spagna. (Peseta) , , . a m a « » . . . . 161.40

Svezia. (Corona) . m a s . . a s , . . 3.70
Turchia. (Lira turca) , , .

Ungheria. (Pengo) . , , ,

U. R. S. S. (Cervonetz) « a . . . « » . . « -

Uruguay. (PeSO) . . . . , a , , . . 4 4 , -

Oro • ....ww..ana...... 375.87
Rendita 3,50 % (1908) . • a . . . à . . . . . 73.30
Id. 3,50%(1902)•........... 60-

Id. 3 % Iordo
> . . . . . . . . . . . = 45.25

Consolidato 5 % . . . · · · • • x . . . . . 82.60

Buoni novennali. Scadenza 1932 x . . . . . , 100.025

Id. id. Id. 1934 . . . . . . . 99.47õ

Id. id. 1d. 19e
. = . • • • • 97.57ö

Id. id. Id. 1911 . . . . . . . 97.30

Obbligazioni Venezie 3,50 % . « • • su . » . 83.25

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEMLE DEL ÐEBITO PLULLICO

Difilda per tramutamento di titolo al portatore
consolidato 5 per cento.

(1s puholica:Inne). Avviso n. lif.

E stato chiesto 11 tramulamento in titoli al portatore del eeril-

ficato consolidato 5 °i, n. 93133 di L. 515 intestato a Barbato Alfonso

fu Gabriele domiciliato a New York.
Essendo detto certilleato mancanir delja metà non numerata del

glezgo foglio del compartimenti semestrali (3a eW pygina) si dittida

chiunque possa avorvi interesso che, trascorsi sel mesi dalla data
della prima pubblicaziono del presente avviso sulla Ga::etta Ufft-
ciale del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si prov-
vederá alla chiesta operazione ai sensi dell'art. 169 det vigente rego-
lamento sul debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio
1911, n. 298.

Roma, addi 11 giugno 1932 - Anno X

Il direllore generale: CI.umoccA.

(3720)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
UFFICIO DELLA PROPillETÀ INTELLETTUALE

Annullamento di marchio di commercio.

Il marchio di commercio n. 14910 del registro generale e n. 8

del volume 138 del registro dei marchi, trascritto 11 10 luglio 1914

al nonio della Ditta successori di Battista Migliavacea fu Pietro, a

Milano. e compreso nell'elenco n. 13 pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del llegno del 2 gennaio 1915, n. 1, o stato annullato in seguito
a rinuncia faltano dalla titolare con dichiarazione del 10 marzo 1932,

autenticata dal notaio dott. Giuseppe Toja, di Milano, o prescritata
all UfTicio della proprietà intellettuale il 17 marzo 1932.

Roma, addi 10 aprile 1932 - Anno X

11 direttore: IANNONL

(3718)

CONGORST
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Nomina della Commissione giudicatrice del concorso! bandito a

per posti di volontario nella carriera diplomatico=consolare.

1L MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Visto il decreto Ministcriale 22 gennaio 1932, col quale ë al
un concorso a 12 posti di volontario nella carriera diplomati
consolare;

Determina:

La Commissione giudicatrice del concorso di cui al citato de
ereto Ministeriale 22 gennaio 1932, è costituita come segue:

Conun. Pietro De Francisci, professore ordinario e rettore della

Regia universitá di Roma, deputato al Parlamento, presidente;
Comm. Francesco Ercole, professore ordinario e rettore della

Regia università di Palermo, deputato al Parlamento, membro;
Del Vecchio Gustavo, professore ordinario della Regia uni-

versita di Bologna, membro;
Salvioli Gabriele, professore ordinario della Regia università

di Pisa, membro;
Brunetti Giovanni, professore ordinario della Regia università

di Firenze, membro;
Gr. uff. Gino Macchioro Vivalba, Regio Ministro plenipoten•

ziario, esaminatore speciale per la lingua tedesca;
Gr. uff. Ugo Sola, Regio Ministro plenipotenziario, esamina.

tore speciale per la lingua inglese;
Nobile Carlo dei marelicsi De Constantin di Chateauneuf, Regio

console generale, esaminatore speciale per le lingue francese e spa-
gnola.

Le funzioni di segretario della Commissione stessa saranno di-

simpegnato dal Regio console Ugo Tureato, al quale agghmto 11

Regio console Giovanni Fornari con funzioni di vice segretario.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte del conti o pub-
blicaio nella Ga::etta U/[iciale del Regno.

Roma, adili 3 giugno 1932 - Anno X

18 .Virústro: GluNDI,

(3722)
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MINISTERO
DELL' EDUCAZIONE NA3IONALE

Concorso pel conferimento di posti gratuiti
nei Convitti nazionali.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduti gli articoli 164 e seguenti del regolamente lo settembre
1925, n. 2009, per i Convitti nazionali;

Veduto l'art. 33 del regolamento 9 gennaio 1926, n. 6;
Veduto l'art. 1 della legge 13 giugno 1931, n. 777;

Decreta:

1. - E' aperto il concorso per il conferimento dei seguenti posti
gratuiti di studio nei Convitti nazionali:
A) Posti di studio a carico del bilancio del Ministero dell'educa-

:ione nazionale ;

a) posti di studio ordinari, n. 19;
b) posti di studio per giovani appartenenti a famiglie resi-

denti nelle nuove Provincie, n. 2;
c) posti di studio per flgli di presidi, professori e funzionari

dei Convitti nazionali, n. 3;
d) posti di studio per giovani già profughi di guerra, n. 7.

B) Posti di studio a carico dei bilanci dei Convilli:

c) posti di studio ordinari presso i seguenti Convitti: Aquila, 1,
Clücti, 2, Lecce, 2, Napoli, 1, Parma, 2, Teramo, 1.

C) Post¿ di studio a carico di fondazioni:
Fondazione S. A. R. Rincipo Umberto presso il Convitto nazio-

Dale di Cagliari:
f) posti 1. Città di Cagliari e Arcivescovo D'Esquivel (è riser-

rato agli alunni nati e domiciliati in Cagliari e dipendenze con

preferenza di quelli della città a quelli delle dipendenze e dei

cavalieri cittadini agli altri);
g) posti 1. Arcivescovo Machin, don Giovanni Pietro Puliga e

don Francesco Ignazio Cadello; è riservato in prima linea a pari
grado:

1• alunni nati e domiciliati in Alghero;
20 alunni discendenti in linea paterna o materna da D. G. P.

Puliga;
30 alunni discendenti in linea paterna o materna da don

Itaimondo Cadello purcho nati e domiciliati in Seneghe;
in seconda linea; alunni nati e domiciliati in Seneghe.

2. - I posti suddetti saranno conferiti a giovanetti, apparte-
nenti a famiglie di disagiate condizioni economiche, i quali siano
cittadini italiani, o italiani non regnicoli, anche se mancanti della

naturalità, e che abbiano non meno di 6 anni e non più di 12 al 30
settembre 1932.
Dal requisito dell'età sono dispensati i concorrenti che siano

alunni dei Convitti nazionali o di Convitti gestiti col concorso fl-
nanziario dello Stato.

Nell'assegnazione dei posti sarà data la preferenza agli orfani di
militari morti in guerra o in causa della guerra, o di cittadil11
morii a causa delle idealità nazionali, ai giovanetti figli di muti-
lati di guerra e di decorati al valoro ed ai giovaretti inscritti al-
l'Opera nazionale Balilla.

3. - 11 concorso è per titoli, da giudicarsi da una Commissione
ministeriale.

4. - I concorrenti dovranno inviare istanza al Alinistero della
educazione nazionale (Ispettorato generale per gli Istituti di edu-
cazione) non più tardi del 30 luglio 1932.

Alla istanza dovranno essere allegati i seguenti documenti (la
istanza e i documenti sono esenti dalla tassa di bollo a norma del
Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3268):

a) certificato di nascita (legalizzato);
b) certificato di sana costituzione fisica (legalizzato);
c) certificato degli studi compiuti nell'anno scolastico 1931-32

con lo speechietto dei voti riportati e, per coloro che abbiano so-

stenuti esami di Stato, il certificato dei voti riportati negli esami
medesimi;

d) dichiarazione del podestá sulla professione del padre, sul
numero, sulla età, sulla professione e sul grado di parentela delle
persone che compongono la famiglia (legalizzato);

e) certiflcato del procuratore delle imposte che attesti Pam-
montare delle in posto pagato dall'aspirante e da ciascun compo-
nento della sua famiglia (quando la famiglia risiede in Comune
diverso da quello di origine, occorre analogo certificato anche pel
Comune di origine);

f) certificato di cittadinanza italiana (legalizzato);
gLquando l'aspirante non sia orfano di guerra o orfano..di

cittadigo gdgg per le. idealità nazionali, al suddetti adoculuenti

dovrà essere unita una dichiarazione con la quale la famiglia si
obblighi a pagare le spese di primo ingresso e quelle accessorie.
Potranno, in ogni caso, essere uniti tutti quegli altri documenti che
l'istante ritenga di produrre nel proprio interesse.

5. - I giovanotti che siano giá alunni dei Convitti nazionali
sono dispensati dal presentare 11 certificato di nascita, il certif1cato
di sana costituzione 11sica ed il certificato di cittadinanza italianas

Coloro che aspirano a posti di studio indicati alla lettera c)
dell'art. 1, sono dispensati dal presentare il certiflcato di cui allo
art. 4, lettera f), ma dovranno produrre un certilleato da cui risulta
clio sono flgli di un preside, o di un insegnante di sbuola media
governativa, o di un funzionario dei Convitti nazionali di noming
Regia o ministeriale, e nel quale sia anche indicato se sono orfani,

Coloro che aspirano ai posti di studio f) e g) dovranno pro.
durre i certificati clie comprovino l'appartenenza di essi ad unal
delle categorie sopraindicate.

6. - I concessionart di un posto gratutto~decadra11no da-oght
diritto se, dopo la comunicazione del conferimento del posto, lasce•
ranno passare un mese senza prenderne possesso.

7. - I giovanetti che otterranno il conferimento di un posto
gratuito nei Convitti nazionali godranno 11 beneficio fluo al tot
mine degli studi medi.

8. - Agli effetti del presente concorso i semi-convittori ,SORQ
equiparati ai convittori.

Iloma, addi 11 giugno 1932 - Anno X

p. 16 Ministro: DI MARzo.
(3723)

MINISTERO
DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso pel conferimento di posti gratuiti
nell'Educandato femminile di San Demetrio di Zara.

IL MINISTRO PER L'EDUCÀZIONE NAZIONALE

Veduto 11 R. decreto-legge 6 novembre 1924, n. 2036;
Veduto il R. decreto le luglio 1926, n. 1290;
Veduto l'art. 33 del regolamento 9 gennaio 1926, n. 6;
Veduto l'art. 1 della legge 12 giugno 1931, n. 777;
Veduti gli articoli 161 e seguenti del regolamento 10 sdttem.

bre 1925, n. 2009, per i Convitti nazionali;

Decreta:

1. - E aperto 11 concorso per il conferimento di 19 posti grattiiti
nell'Educandato femminile di San Demetrio di Zara.

I suddetti posti saranno conferiti a giovanette povere delle Pro-
vincie del Regno e a giovanette dalmate.

2. - Il concorso è per titoli.
3. - Nell'assegnazione dei posti sarà data la precedenza a110

orfane dei militari morti m guerra om causa della guerra, alle or-
fane di cittadini morti a causa delle idealità nazionali, alle giova-
nette figlio di mutilati di guerra 0- di decorati della medaglia al
valore e alle giovanette inscritte all'Opera nazionale Balilla.

4. - Le concorrenti dovranno far pervenire la domanda al Ali•
nistero dell'educazione nazionale (Ispettorato generalo per gli Isti-
tuti di educazione) non più tardi del 30 luglio 1932.

AIIa istanza dovranno essere allegati i seguenti documenti (lg
istanza e i documenti sono esenti dalla tassa di bollo a norma del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3268) :

a) atto di nascita (legalizzato);
b) certifleato di sana costituzione fisica (legalizzato);
c) certificato di buona condotta, rilasciato dal podestà o, sd

trattisi di aspiranti non regnicolo, dal consolo italiano;
d) certificato degli studi compiuti nell'anno 1931-32 con 10 spec.

chietto dei punti riportati, e, per coloro che abbiano sostenuti esaffd
di Stato, il certificato dei voti riportati negli esami medesimi;

e) dichiarazione del podestà o del console sul numero, sull'età,
sulla professione e sul grado di parentela delle persone che com-

pongono la famiglia (legalizzato);
f) certificato del procuratore delle imposte o del console che

attesti l'ammontare delle imposto pagate dall'aspirante o da ciascun
componento della sua famiglia (se la famiglia risiede in Comune
diverso da quello di origine occorre analogo certincato anche pel
Comune di origine);

g) quando l'aspirante non sia orfana di guerra o Orfana di
cittadino caduto per le idealità nazionali, ai suddetti documenti
dovrà essere Unita una dichiarazione con la quale la famiglia si
obbliga A Pagare le ypese di pruno ipgresso e quelle accessorie.- Pop
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tranno, in ogni caso, essere allegati tutti quegli altri documenti che
l'istanto ritenga di produrre nel proprio interesse.
- 5. - Le concessionario di un posto decadranno da ogni diritto
se, dopo la coniunicazione avuta del conferimento del posto, lasce-
ranno trascorrere tin rnese senza prenderne possesso.

6. -• Le giovanette elle otterranno il conferiinento di un posto
gratuito, godranno il beneficio sino al termine degli studi elle si pos-
Sono coinpiere nella città di Zara.

7. --- Il presente concorso surn giudicato da una Coluulissione
ministeriale.

Ilonia, addi 11 giugno 1932 - Annu X

p. 11 31/nisivu: DI Malizo.
(3724)

MINISTERO
DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso per esami. a 7 posti di ordinatore in prova (gruppo B)
nelle Biblioteche pubbliche governative.

IL MINISTilO PEli L'EDUCAZIONE NAZlONALE

1)l CONCERTO CON

IL MINISTitO l'Eit LE FINANZE

Veduto it 11. decreto 11 novenibre 1 23, n. 501 sull'ordinantento
geratellico delle Anuninistruzioni dello stato e successive varitL-

zioni;
Veduto il 11. decreto 30 dicenibre 1923, n. 960, sullo stato giu-

ridico degli linpiegati eivili dello stato;
Veduto il 11. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, clic reca norme a

favore del personale ex conibattente;
Veduta la legge 6 giugno 1929, n. 1021, conceruelite provvedi-

Inenú a favore dell'increine11to denlografico;
Veduto il 11. decreto 3 luglio 1930, n. 1066, che autorizza il

conferiinento della nieln dei posti disponibili nello carriere delle
Biblioteelle pubb]iel e governative;

Veduto il H. decreto 6 setteinbre 1928, n. 2717, elle approva 11
regulainento per gli esaini di ununissione e proniozione del perso-
nale dei detti Islituti;

Veduto 11 decreto Ministeriale 27 luglio 1931, col quale fu indetto
un concorso per esante a 13 posti di ordinatore nelle Biblioteche
pubblicile governative, ai terinini del it decreto 18 dicembre 1930.
n. 1733;

Considerato che sono riusciti vincitori sei degli otto partecipanti
al detto concorso;

Decreta:

Art. 1

Ë indetto un concorso per esann a 7 posti di ordinature in prova
(gruppo B) nelle Biblioteche pubblielte governative.

Art. 2.

- Sono riservati agli aspiranti invalidi di guerra e per la causa
IlaZionale, agli ex colniniltenti ed agli orfuni di guerra che risultina
idonei nel concorso, sécoltdo le disposizioni dell'art. 6, connui
quinto e sesto del regolainento approtalo con H. decreto 6 set-
tembre 1928, n. 2717, rispettivanielite i posti tli cui all'art. 8 tiella
legge 21 agosto 1921, n. 1312,- all'art. 13 del H. decreto 3 gennaio
1926, 11, 18, e ugli articoli 53 e 56 della legge 26 luglio 1929, n. 1307.

Art. 3.

Le domande di animissione al concorso, redatte su carta legale
da L. 5, devono essere fatic pervenire al Ministero dell'educazione
nazionale (Direzione generale delle accademie e biblioteclie), entro
il termine di 90 giorni dalla data di pubblicazione del presente
.decreto nella Ga::ella Efficiale del Regno.

Nella domanda i candidati devono indicare con esattezza il
proprio indirizzo.

A corredo della domanda devono essere Uniti i seguenti docu-
nienti vidimati e legalizzati nei 1400) prescritti:

a) atto di nascita dal quale risulti che l'aspirante alla data
del presente decreto lia conipiuto i diciotto anni e non oltrepassato
i 35 anni.

Per gli aspiranti mutilati e invalidi di gnerra o per la causa
nazionale, per gli ex voinbattenti ed in genere per coloro che
4bbignu - Itrestata..heivizio Inilitare..durante la -guerra 1915-18, -il

limite inassiino d'etù, riferito alla data del presento decreto, e elo-

Valo a 40 tuuli;
b) certificato dal quale risulti clie il candidato è cittadino ita-

llano e gode dei diritti politlei. Sono equiparate ai cittadini dello

Bluto le persone di cui allart. 1, connua secondo, del R. decreto
30 dieciabre 1923, u. 2960;

c) certilleato generale negativo rilasciato dal coinpetente uffi-
cio del casellario giudiziale;

d) certilleato di regolare condollo civile inorale e politica,
rilasciato dal pudeslii del Contune ove il candidato lia 11 suo doini-
cilio o la sua abituale residenza;

c) certificato da rilasciarsi da un niedico condotto inunicipale
o da lui niedieu inilitare, col quale si attesti elle l'aspirante.e di
sana e robusta costituzione, non lia inui sofferto 11talattie inctituli
o nervose, ed è esento da difetti od iniperfezioni che influistano
sul rendimento di lavoro.

I candidati invalidi di guerra 0 minorati per la causa nazionale
devono produrre il certilleato da rilasciarsi dalla autorità sanitaria
di cui all art. 11. n. 3, del 10 decieto 29 gennaio 1922, n. 92, nella
forina prescritta dal successivo art. 15 dello stùsso decreto;

f) documento dal quale risulti elle l'aspirante lia ottemperato
alle leggi sul reclutamento.

I candidati ex combattenti ed invalidi di guerra devono produrre
copia dello stato di servizio militare o del foglio inatricolare, anno-
tuli delle beneulerenze di guerra.

Gli orfani di guerra, gli invalidi per la causa nazionale, i
flgli degli invalidi di guerra, le vedove e le sorelle nubili dei caduti
in glierra.o per la causa nazionale devono dilnostrare la loro qun-
lità niediante certificato del podestá del Comune in cui essi hanno
il doniicilio e l'abituale residenza;

U) diploma di licen'za da Istituto medio di secondo grado o

alcuno dei corrispondenti diplomi a' terinini del II. decreto 6 inag-
gio 113, n. 102, oppure la licenza de Istituti di istruzione profes-
sionale di terzo grado;

h) dielliarazione di essere disposto a prestare servizio nella
Biblioteca CHU sará designata dal Ministero e in quelle alle quali
l'aspirante poltii essere successivanielite destinato;

i) fotogfiWla con la tirnia del candidato, autenticata dal podestit
o da unniotalo, quando il candidato non sia provvisto di libretto
ferroviario;

l) stato di famiglia, da rilasciarsi dal podestà del Comune ove
11 candidato ha il suo doniicilio, qualora il candidato stesso sia
coniugato con o senza prole, o vedovo con prole.

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti di cui alle
lettere a). I>), c), di i candidati elle siano inipiegati di ruolo alla
dipendenza dello Stato.

I duemnenti indicati alle lettere II), c), d), c) devono avere data
non anteriore di oltre tre niesi a quella del presente decreto.

Le domande dovranno contenere, altresi, l'elencazione dei docu-
menti e dei titoli.

Art. 4.

Non saranno ammessi al concorso i cand:dati elle faranno per-
Venire lo doniandu e i docunienti oltre il terluine prescritto, o li
invieranno non coulpleti o non regolari.

Art 5.

Al concorso di cui si tratta si applicano 10 disposizioni degli
articoli 4. 5, 6, 7. 8, 10 e 11 del regeluniento per gli esami di um-
niissione e di promozione del personale delle Biblioterlic governa-
tive, approvato con H. decreto 6 se.ttembre 1928. 11. 2717.

Art. 6.

I vincitori del concorso saranno nominati ordinatori in prova,
fatta eccezione per quelli elle si trovino lielle condizioni di cui
all'art. 2, ultiino comnia, del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. íû,
i quali saranno, invece, nominati ordinatori (grado 11

, gruppo 10.
Il presente decreto sara colnunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Ronia, addi 3 maggio 1932 - Anno X

Il 31/nistro per l'educa:ionc nazionvic:'

GIULIANO.
Il 3/inistro per le finan:c:

MoscoN L

(3698)

MUGNOZZA GIUSEPPE. direttore

SANTI RAFFAELE, Q€rCRIP

ROIna -r IStitut0 -Foligrafico dello-Stato ·-Gy C.


